
 
 

COPIA 

 
COMUNE DI DOMUSNOVAS 

Provincia del  Sud Sardegna 
_____________________ 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE 
di CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 11   R.D. 

 
 

 
OGGETTO:  
 

 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E 
BILANCIO PLURIENNALE  2024-2026 (ART. 11 D.LGS. N. 
118/2011). 

 
 
 
L'anno  duemilaventiquattro ed addì   uno del mese di marzo  in Domusnovas  e nella sala 
delle adunanze del Consiglio, regolarmente convocato con appositi avvisi per le ore 18:00, si è 
riunito il Consiglio Comunale alle ore 18:10. 
All’esame dell’argomento in oggetto risultano presenti: 
 

MASCIA ISANGELA P BARRANCA FABIOLA P 
LUSCI MARIA ELENA P CONCAS MATTEO A 
SORU STEFANO P MASCIA MARIA ROSARIA P 
SABA FABRIZIO P CARTA MARIA GIOVANNA A 
ARU DAVIDE P BACCHIS LUIGI P 
PORCU ARIANNA P DI ROMANO ANNA MARIA P 
MURRU SIMONE P PILLONI ALESSIO DAVIDE 

EFISIO 
P 

FLORIS MARIA FRANCA P VENTURA MASSIMILIANO A 
CARTA STEFANIA P   
 
risultano presenti n.  14 e assenti n.   3. 
 
Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dott. GIANLUCA COSSU 
 
La seduta è Pubblica - in Prima CONVOCAZIONE _ Ordinaria 

IL  PRESIDENTE 
constatata la legalità dell'adunanza a norma dell’art. 36, comma 1, del Regolamento del 
Consiglio Comunale, invita i presenti a deliberare intorno all'Ordine del Giorno riportato in 
oggetto. 
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Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno relativo alla proposta di deliberazione avente per oggetto: 
“Approvazione del Bilancio di Previsione 2024 e Bilancio Pluriennale 2024-2026 (Art. 11 D.Lgs. n. 
118/2011)". 
Sul punto intervengono, come riportato nel verbale di seduta: 
Ass. Saba; 
Cons. Di Romano, che dichiara l’astensione dal voto; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Esaminata la proposta di deliberazione n. 13 del 12/02/2024 del Sindaco, avente per oggetto: 
“Approvazione del Bilancio di Previsione 2024 e Bilancio Pluriennale 2024-2026 (Art. 11 D.Lgs. n. 
118/2011)”, di seguito riportata, che è da intendersi parte integrante e sostanziale del presente 
deliberato; 
Acquisiti i pareri espressi ai sensi del D.Lgs. 18/08/2000 n° 267 (Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali); 

Provvede alla votazione per l’approvazione della proposta anzidetta; 
La votazione viene espressa in maniera palese per alzata di mano, con il seguente risultato: 

Presenti  = n.  14  (assenti i consiglieri: Concas - Carta M.G. - Ventura)                                                          

Voti favorevoli = n.  11 

Voti contrari = n.  // 

Astenuti  = n.  3 (Bacchis - Di Romano - Pilloni) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Preso atto del risultato della votazione 

 

DELIBERA 
 

Di approvare, rendendola integralmente propria ad ogni effetto di legge, la proposta di deliberazione 
sotto  riportata, corredata dei pareri espressi ai sensi del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo deliberatorio.  
 

Il Presidente invita quindi il Consiglio ad esprimere il proprio voto in merito all’immediata esecutività della 
deliberazione.  

La votazione viene espressa in maniera palese per alzata di mano, con il seguente risultato: 

Presenti  = n.  14  (assenti i consiglieri: Concas - Carta M.G. - Ventura)                                                          

Voti favorevoli = n.  11 

Voti contrari = n.  // 

Astenuti  = n.  3 (Bacchis - Di Romano - Pilloni) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Preso atto del risultato della votazione 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 – comma 4° - 
Dlgs 18/08/2000 n.267 (Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali). 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E BILANCIO 
PLURIENNALE 2024-2026 (ART. 11 D.LGS. N. 118/2011). 
 

 
Visto l’art. 151, comma 1 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, il quale stabilisce che gli enti locali, deliberano 
entro il 31 dicembre di ogni anno il bilancio di previsione per l’anno successivo. Il termine può essere 
differito con decreto del Ministero dell’Interno, d’intesa con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 
programmazione economica, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie Locali, in presenza di 
motivate esigenze; 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 151, comma 1, del TUEL il decreto del Ministro dell’interno del 22 
dicembre 2023 ha differito al 15 marzo 2024 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2024-2026 degli enti locali; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 174 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali (D.lgs. 18 agosto 2000, 
n.267), la Giunta municipale è tenuta a predisporre il progetto di Bilancio di Previsione del Comune; 
bilancio che relativamente al presente periodo, riguarda  l’esercizio 2024 ed il triennio  2024/2026; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Visto l’art.11 del D.lgs. 118/2011 il quale stabilisce che  venga presentato lo schema di bilancio di 
previsione quale documento di programmazione finanziaria e monetaria costituito dalle previsioni delle 
entrate e delle spese di competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle 
spese di competenza degli esercizi successivi, dai riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro 
generale riassuntivo e degli equilibri; 
 
Al medesimo art.11, comma 3, D.lgs. 118/2011 si elencano gli allegati propri del bilancio di previsione: 
 

a) Prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione nonché quanto applicato a 
bilancio rappresentato per natura (A1/A2/A3); 
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b) Il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) Il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) Il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) Il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
f) Il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g) La nota integrativa; 
h) La relazione del collegio dei revisori dei conti. 

 
Preso atto, che i progetti di bilancio debbono essere redatti ai sensi dell’art. 170, 171 e 172 del D.lgs. 
18.8.2000 n. 267 e secondo l’articolazione dei modelli del bilancio prevista dal D.lgs. 118/2011 e 
successive modificazioni; 
 
Considerato che: 
 

 l’art. 9, comma 1, della Legge 243/2012, che costituisce attuazione dell’art. 81, sesto comma, 
della Costituzione, come sostituito dalla Legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1, prevede un 
saldo di pareggio di bilancio non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le 
spese finali; 

 ai sensi dell’art. 18-BIS, comma 4, del D.lgs. 118/2011 come sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. 
M) del D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” è 
obbligatorio a decorrere dall’esercizio successivo all’emanazione dei decreti attuativi; 

 in data 22 dicembre 2015 è stato emanato decreto del Ministero dell’Interno attuativo del piano 
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio prevedendo la decorrenza dall’esercizio 2016; 

 in relazione alle legge di bilancio 2017 (legge 232 del 11 dicembre 2016), a decorrere 
dall’esercizio 2017, gli Enti locali devono conseguire un saldo non negativo, in termini di 
competenza, tra le entrate finali e le spese finali, ed altresì, prevede l’utilizzo della posta 
contabile riferita al fondo pluriennale vincolato in entrata e spesa al netto della quota rinveniente 
dal ricorso all’indebitamento; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 1 della Legge 243/2012 che costituisce attuazione dell’art. 81, sesto 
comma, della Costituzione, come sostituito dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1, e 
dall’articolo 5 della medesima legge costituzionale sono stati previsti dei vincoli di competenza e 
di cassa che sostituiscono il vincolo del patto di stabilità, a decorrere dal 01 gennaio 2016. 

 
A tal proposito: 
 

 preso atto che il bilancio deve contenere la nota integrativa e  richiamare tutti gli atti previsti 
dallo stesso T.U. 267/2000, tra i quali, gli atti inerenti la determinazione dei tributi, delle 
addizionali, delle aliquote d’imposta e delle tariffe dei servizi a domanda individuale; 

 visto che l’art. 193, comma 3 del D.lgs. 267/2000 (Tuel) come modificato dall’art. 1, comma 444 
della Legge 228/2012,  stabilisce che “per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all’art. 
1, comma 169, della Legge 27/12/2006, N. 296, l’Ente può modificare le tariffe e le aliquote 
relative ai tributi di propria competenza entro la data in cui al comma 2” ossia in sede di verifica 
degli equilibri; 

 
Dato atto che: 
 

 il nuovo bilancio deve essere redatto secondo i principi della competenza finanziaria potenziata; 
 il nuovo bilancio prevede la reintroduzione della previsione di cassa che costituirà limite ai 

pagamenti di spesa per il solo primo anno ossia per l’esercizio 2024; 
 l’allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 al punto 9.3 lett. g) prevede di non allegare il Rendiconto al 

penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione se pubblicato 
integralmente sul sito internet dell’ente locale; 

 l’allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 al punto 9.3 lett. h) prevede di non allegare i bilanci delle 
partecipate del penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce se pubblicati 
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integralmente nei siti internet degli Enti indicando l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web 
istituzionali; 

 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 18  del 26/01/2024, avente ad oggetto: “Approvazione 
schema di bilancio di previsione 2024-2026 (art. 11 D. Lgs. n. 118/2011)”, mediante la quale, in virtù di 
quanto disposto dall’art.174 del T.U. 267/2000, la giunta comunale ha predisposto il progetto di bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e il triennio 2024/2026; 
 
Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 6 del 30/01/2024, ad oggetto: “Documento unico di 
programmazione 2024-2026”; 
 
 
 
 
Richiamati i seguenti atti, che qui si allegano: 
 
 

 delibera G.C. n° 190 del 28/12/2023, ad oggetto: “Modifica P.I.A.O. 2023-2025 relativamente al 
piano triennale del fabbisogno del personale triennio 2023-2025”; 

 
 delibera C.C.  4 del 24/01/2024, ad oggetto: Approvazione del programma triennale 2024-2026 

ed elenco annuale 2024  lavori pubblici e dello schema di programma triennale degli acquisti di 
forniture e dei servizi 2024/2026. (art.37 c.1 del D. Lgs 36 del 31/03/2023);  
 

 delibera C.C. n° 23  del 29/11/2023, ad oggetto: “Imposta Municipale Propria “IMU” - 
Approvazione aliquote e detrazioni per l’anno 2024; 
 

 delibera C.C. n°24 del 29/11/2023, ad oggetto: “Addizionale comunale IRPEF. Determinazione 
applicazione aliquota anno 2024”; 
 
 

 delibera G.C. n° 163 del 07/11/2023, ad oggetto: Servizi a domanda individuale - Verifica 
percentuale di copertura costi. anno 2024; 
 

 delibera G.C. n° 168 del 23/11/2023, ad oggetto: “Individuazione scopi e destinazione dei 
proventi sanzioni amministrative pecuniarie art. 208 D.lgs. 285/92 - Anno 2024”;  

 delibera G.C. n.172 del 29/11/2023, ad oggetto: “ Approvazione delle Tariffe per l’ applicazione 
del  Canone Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria per l’anno 
2024”; 

 
 
 
Considerato quanto disposto dall’art. 43, comma 11 del D.L. 50/2022, che ha modificato l’art. 3 comma 
5-quinquies del D.L. 228/2021, riconoscendo ai Comuni la circostanza di poter approvare il Bilancio di 
previsione triennio 2024/2026 anche in assenza delle tariffe Tari relative all’annualità 2024, portando nel 
Bilancio di previsione 2024, quale misura in entrata gettito Tari, quanto determinato per il 2024 nel PEF 
2023/2026; 
 
Preso atto che a seguito di ciò, come previsto dall’art. 43 comma 11, D.L. 50/2022, le modifiche 
successive a seguito del PEF 2024 che si andrà ad approvare nei termini suddetti, verranno considerate 
a seguito di apposite variazione di bilancio; 
 
Considerato altresì che in caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai 
tributo di competenza degli Enti Locali entro il termine di cui all’art. 151, comma 1 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi del comma 8 del 
medesimo articolo o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti 
modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione 
utile”. 
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Visto il comma 862 dell’articolo 1 della Legge 145/2018 relativamente  all’accantonamento obbligatorio 
al Fondo Garanzia Debiti Commerciali (comma 862 art.1 L.145/2018) con la quale si è verificato il 
requisito di legge per cui l’Ente è obbligato ad effettuare l’accantonamento nella misura del 5% del 
macroaggregato 103 al netto delle somme vincolate; 
 
 
Visto l’art. 193, comma 3 del TUEL, così come modificato dall’art. 74, comma 1, n. 35), lett. c), D.lgs. 23 
giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. a), D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, per il quale: 

“Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
propria competenza entro la data” [del 31 luglio di ogni anno, termine di approvazione del 
provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio];” 

 
delibera G.C. n° 14 del 14/02/2023, ad oggetto: “Individuazione scopi e destinazione dei 
proventi  

Visti il D.lgs. n. 267/2000 e il D.lgs. n. 118/2011 ed il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

Considerato che l’articolo 167 del TUEL dispone la costituzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità e 
altri fondi per spese potenziali;  
Preso atto che, per indisponibilità di risorse finanziarie, l’attuale  quantificazione del FCDE non risulta 
congrua, motivo per il quale, l’adeguamento dello stanziamento  viene rimandato  ad un’azione 
successiva, tenendo conto che negli ultimi tre esercizi, a seguito dell’attivazione di un processo di 
accelerazione della capacità di riscossione, si è registrato un consistente miglioramento delle 
riscossioni. 
 
Preso atto inoltre che, relativamente al Fondo contenzioso, a seguito di una valutazione non si prevede 
l’insorgenza di contenziosi che possano interessare passivamente l’ente, motivo per il quale 
l’accantonamento previsto si ritiene congruo. 
 
Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio non sono considerati nel saldo 
l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi ed accantonamenti destinati a non 
essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel risultato di amministrazione. 
 
 
Considerato che l’Organo di Revisione dei conti ha espresso parere favorevole sulla proposta di Bilancio 
di previsione pluriennale 2024-2026 e relativi allegati, ai sensi dell’art.239 del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267; 
 
 
 
Considerato che, l’art. 174, del D.lgs. 267/2000, dispone che lo schema di bilancio di previsione, è 
predisposto dall’organo esecutivo e da questo presentato all’organo consiliare unitamente agli atti 
previsti dallo stesso T. U. 267/2000 ed alla relazione dell’organo di revisione; 
 
Pertanto, visto lo schema del bilancio di previsione 2024 e bilancio pluriennale  2024-2026, qui allegato, 
redatto secondo il D.lgs. 118/2011; 
 
 
Tenuto conto che il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica sottesi 
all’obbligo del pareggio di bilancio; 
 
Visti, il D.lgs. n. 267/2000 e il D.lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

PROPONE 
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1. di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’articolo 11, comma 
3, del D. Lgs. n. 118/2011 e dall’articolo 172 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 

2. di dare atto, ai sensi dell’articolo 1, comma 712, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che 
le previsioni di bilancio degli esercizi 2024-2026 sono coerenti con gli obblighi inerenti il 
pareggio di bilancio; 
 

3. di dare atto che: 
 i quadri riassuntivi e i risultati differenziali sono parte interante del bilancio; 
 il bilancio chiude in pareggio finanziario complessivo (art.162 del D. Lgs n. 

267/2000) 
 il bilancio di previsione è accompagnato dagli allegati previsti dall’articolo 11, 

comma 3 del Decreto legislativo n. 118/2011, e dall’articolo 172 del D. Lgs. n. 
267/2000; 
 

4. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1 e comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000 e 
dell’art.10, comma 15, del D. Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione 2024 e bilancio 
pluriennale  2024-2026, qui allegato;  
 

5. di dichiarare la deliberazione della presente proposta immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art.134, comma quarto, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 

 
 
 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco Il SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Dott.ssa ISANGELA MASCIA 

 
F.to Dott. GIANLUCA COSSU 

 
 


